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SANTE CASERIO 


16 AGOSTO 1594. 


E” trascorso un anno dacchê la borghesia vide, con 
esultanza, un giovane perire sotto la ghiglicttina: quel 
giovane era Sante Caserio, 

Sal paleo del stpplizio esli sentava il delitto d'aver 
colpito al euore la borghesia nella persona di uno dei 
suoi pit eminenti capi, di Sadi Carnot, presidente della 
Repubblica fran ese, 

Quanlo egli, giovane imberbe, compi con audacia ina- 
udita quest? fatto che passert nella storia come uno 
dei piú salienti e caratterizzanti episodi della fisca e- 
poca di terribili lotte che attraversiamo, da un capo al- 
Valtro del mono si levô um grito di terrore nelle elassi 
dominanti, sgominate a tanto lugubre avvenimeato, 

E um pompa d' imprecazioni, di lamenti, di lutti, 
passô chiassosamente per le attonite cittá, come se fosse 
stato oscurat-- il sole, come se fosse maneato il mo- 
tore della vita. 

E por |> guzette, nei circoli, nei cafi>, nelte chiese 
nelle bische, nelle as:emblee, nei parlamenti la gente 
saldistutta vecompagnava, incitava, cresceva la marea 
della cogitazione, fremebonda per quelVatto di sangui- 
nosa violenza. 

E quella gente era la stessa che resta imperturba- 
bile d'invanzi alle carneficine dei popoli, che decreta 
onori, innalza monumenti ai condottieri di eserciti, ed 
ai tiranni che hanno spinti alla morte milioni d'uomini, 
devastate immense e ubertose campagne, bombardate 
e distrutte popolose cittá: la stessa che guarda impassi- 
bile le miglinia di vistime che ogni giorno lasciano la 
vita sul lavor» o muoiano di fame per produrre tutte 
le ricchezze, per darle a godere ai loro insaziahili op- 
press wi: la stessa che applaude a tutte le violenze, a 
tutti | tradimenti mascherati dalla fulsa gloria, o per- 
petrati dalle autoritá in nome della forza e della pre- 
potenza, 

Ma essa, la gente soddisfitta, non si commuove pel 
sangue che seorre a rivi per mantenere in moto la ruota 
dello sfattamento, ma si commuove solo quando per 
forza dello stesso moto, un dente della medesima mota 
trae nell ingranaggio uno degli assistenti o dei maestri 
che regolano la grande oilicina del dissanguamento n- 
mano. : 

E allora, esterefitta, si agita e grida alla vendetta, 
e domanda provvedimenti ai govermi contro À ribelb, 
e à parlamenti votano lezsi di violenza e à giudiei pro- 
nunciano sentenze di morte. 

Ma nº le leggi nê à patiboi), varranno ad arrestare 
il corso della rivoluzione del pensiero. che di giovani 
imberbi ne crea degli erol, vindici del" umana oppres- 
sione, e li spinze, novelii Davil, contro à Golia della 
tirannide borghese, 

E Caserio che colpisce il presidente della Repubblica 
francese & la mano della ciass» reietta, della plebe cal- 
pestata, caricata di secolari catene, di secolari sofferenze 
d'insopportabili iniquitá che si leva contro la elasse çhe 
la opprime e le strappa una vita in cambio di milioni 
di vittime, 
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Ma ta borghesia vuole per essa soitanto il diritto di 
colpire e contro chi la colvisce si vendica, sacrificando 
mille per uno. 

Ma nonsi lusinghi. i CASERIO, | VAILLANT, gli 
Hexny, i PALLAS, | SALVADOR inticano che un grande 
rivolgimento si va operando nella mente dei popoli, e 
le grida, à provvelimenti, le venderte non varranno ad 
arrestare il corso della rivoluzione che sale, di quella 
rivoluzione che essa stessa, la borghesia, spinge invo- 
lontariamente e che sará la grande livellatrico dei di- 
ritii delle genti. 

E allora, solo atlora, cesseranno le violenze, ela terri 
non sará pi bagnata dal sangue dei popoli, nê vi sa- 
ranno pii tiranni per essere colpiti di pugnale, nê ghi-. 
gliottine per vendicarli. 

3 a quel giorno per cni Sante Caserio sal) serenamento 
e impavilo il patibolo, col nome dell” Anarchia sulle 
labbra, rivolgiamo noi pure il pensiero, manlando un 
saluto a tutti i martiri della umana redenzione. 








SANTE CASERIO 


Voiei un an que, au milieu des brouiliards épais de 
Lyon, tomba dans le Tagubre panier la téte de Vhéroique 
CASERIO. 

Nous ne voulons pas faire un martyrologe sur ce 
jeune et fier fort; il n'en a pas besoin, car, quand de 
sa main nerveuse il trancha Vexistence non, de Carnot 
homme, mais du représentant de la bonrgeoisie, ce ne 
fut pas dans la sotte satisfaction de faire du bruit autour 
de son nom, non, parce que simple et fort il fut dans 
sa vie et simple et fort devant la mort. 

Lhideuse machine a accompli son envre, 

Mais la société entire a tressailli; une partie d'ad- 
miration, devant ce fier élan de révolte, et devant cette 
simplicité indomptable devant la mort. 

Lºautre tressaillit oui: mais ce fut d'une conarle 
frayeur et d'une lâche peur; et elle se sentit atteinto 
par cet acte, en pleine poitrine. 

Elle tressaillit oui: mais parce qu'elle sentit [ábime 
souvrir sous ses pieds et que son régne de láche hy- 
pocrisie, s'en allait aver son diem. 

Uui, oui vous avez eu peur, à bourgeois! Peur, malgré 
vos prisons, vos canons, vos guillotines et vos soldats; 
et votre attitude depuis un an prouve bien jusqu'á quel 
degré votre frousse c'est élevée. 

Voici un an que vous Vavez tué. Soit, c'était votre 
droit parce que vous étos les pjus forts aujourhui. 

Mais ce sang gênéreax que vous fites conter, f>:on- 
dera de sa pure essençe Vavenir radieux., 

Et comme lui nous erioas à poumons pleins, de Qaiao 
et de révolte: 


Corrage Camarades; W, VAncrchie 
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IN MORTE DI CASERIO 


Di morte il prleo le funcree Iraceia 

erge nedV acr, minaccioso e nero, 

e al boia allato, colla torva faccia, 

la secure cppresta al triste ministero, 
L'eroe di fronte a la feral minaceia 

al passo move imperturbato e ficro, 

ed un senso d'orror la turba diaccia 

quando pone sul ecppo il copo altero. 
Mentre un saluto allideale invia, 

piomba la lama con fosco bagliore 

e un martir muore ancor pcr UAnarchia, 
E tu plebe scrvil, cui turba orrore 

che si diffonde dalla scena ria, 

Finchina innanzi a un tuo figliuol che muore, 


Vico 














COLT 3TTIVISMO 
É. COMUNISMO 


Due sono i sistemi prineipali proposti per 1 orzann- 
mento della societi futura; il Comunismo ed il Collet- 
tivismo; o pit precisamente il Comunismo anarchico 
el il Collettivismo autoritario o di Stato, 

Quanto al Comunism> autoritario, esso ha vissuto: 
nessuo uomo di baon sens> ogsi vorrebbe risuscitarlo, 
Uno Stato o Grverm) che possiela tutto le terre e tutti 
à capitali, che razolila produziono e In consamazione, 
ed abbia cost ua potere illimitato sulla vita, sulla Ji- 
berti, e sn ogai azm> dei eittadini, é una mostruositã 
ilteule. Rilurre la societi ad un ordine di gesuiti o ad 
una vasta caserma, non si pãó oggi, anche volendo, Il 
prozresso sociale consiste nell'elevamnto morale del- 
Vuom» e di tutti gli uomini, non gih nella soppres- 
sione delle encrgie jadividaali a bensácio di um Ente 
astratto, Stato o Governo, e dei paochi che lo compon- 
gon) 0d ammninistrino, 

Vi é poi unche il Coleitivismo anarchico; ma fer 
questo e &l Comunism) anchs amrhico Ja differonza 
é poca. Si tratta delle piceole motelity dei patti di 
associazione e di federazione; malalitt evo mi mm 
possiam» nó dobhbiam) prestabliire, perché essº can- 
giano seronto | tempi e i lwgii; e prchóé noi, se 
siam» costretti nd adoperare la forza per abbattero Je 
istitazioni vigonti fon late sulla fyrza, siamo per) alieni 
dal usaria per imporre alla societá questo o quel si- 
stema o piano determinato, La rivoluzione socinle chiu- 
dert Vera della violensa: e Famaniti proseguirá il suo 
cammia» por la via della libera dissussiono e del pro- 
gress> pacifico. 

Ma se fea Comni:mo e (Olettivismo anarehico ta 
differenza é minima, e si risolve in diversitã di parti 
d'assoclazion e » contrarranmo liberamente À produt- 
tori e à consini ori dellavvenire, tra Comunismo anar- 
chi e Collettivism> autoritário e'é - Idirittura um 
abisso, ' 

Nel Comunismo o CoNettivismo anarehico, la Sociatã 
é una vasta feleraziona di libere associazioni à cui 
membri convengono fea loro di lavorare in comun? e 
di soddisfrre in comune a certi loro bisogni. Per esempio 
vi saranao associazivai di eontadini (como ve no sono 
gi nellladia, neila Seozia, in Isvizzera e altrove) à 
quali di comun? acxardo eoltiveranno unt estensione di 
terra, scambieranao una parte dei Jor» pro lotti con quelli 


L' AVVENIRE 







della assaelazioni di artigiani, ed avranno non solo mae- 
chine comuni (trebbiairici, mulini, forni ecc), ma po 
tranno addirittura vivere insieme formando una sola f.- 
miglia. Non importa se essi mangino ad una mens, 
ol a molte; basta che ce ne sia per tutti, Non im- 
porta che allogsino insieme o separatamente: basta che 
nessun) sia seaza teito, e che tutte Jo case sian) sa- 
lubri e spaziose. Non importa che Ia parola solidarietà 
sia seritta sui muri: basta che ess1 sia impressa nei 
cuori. Solidariati é |essenza del Comunismo. Dove gii 
uomiai stminn) compenctrati di questo principio, ivi ci 
sará 1> spirito s2 mon la Drma del conunizsmo, e Vav- 
veniment; di questo é assicurato, Dove invece gli no- 
mini conserveranno | 'ingordigia e Legoismo che hanno 
contratto sotto Iimpero delle istituzioni vigenti. qua- 
lunque regime socialistico sarã una menzogna, e la so- 
cieti ritornerá mon senza seosse e violenze, alViniquo 
orlinameato attuale, 

Ora, il Collettivismo autoritario perpetua appunto i 
sentimenti egoistici negl"individui, perchê esso preten le 
(cià che del resto é impossibile) cão ciaszua produttoro 
abbia uni parte dei prodotti comuni proporzionata a!- 
Vopera sãa, e che por coase quenza ognuno viva da sô, 
-meglio o pegzio delValtro, il pit debole pezgio del pit 
torto, il pit bisosa9s9 persio del maglio provvisto, E” 

vile capire com», partenlo da questi principt, si ri- 
tornerebbe alle mostruose disuguaglianze e aceumula- 
Zini che sussistom) ogsi, e che noi mon demolirem» 
sen grante spargimento di sangue, 

H Collettivismo autoritrrio non pud rimediare a questo 
“gravissim» inconveniente che urtando in un altro pit 
grave ancora, Essso costituisce nel sem» della sociati 
un potere moderatore, che distribuisee i lavori e le ri- 
compense, i:.:2e lisce com opportuni regolamenti Je ae- 
cumulazio>i, e organizza esso tutte le in lustrie e | scr- 
vizi pubblici, inteolucendo fra gli uomini una ugu- 
gManza fittizia, che dovri esser miuntennta nesessaria- 
mento con la forza, e pero sirt garstitr dill“uso e dal- 
Vabuso che della rza fará chiunque la posse teri. 

la altri termini il Collettivism» antoritario riesce 
alta utopia eomanistica di odivsa memoria. IL Governo 
o Amministrazione centrale o Comitato direttivo avrehhe 
un poters assoluto su tntti gli inlivilui: Ja proluzione, 
gli seambi, à servizi pubblici sarebber> ia mano ad una 
elasse interminabile di funzionari o burocratici, che 
terrabbero lug» dei capitalisti e proprietart attuali: in 
luo3, della rendita, dell interesso e dei profitti, che 
qresti ora percepiscono dagli operai, Jo stato dei co!- 
latrivisti porcepirebbe enorme imposte, con le quali sti- 
pea lierebbe la sua burocrazia, e di cui si servirebbe 
la classe governante per mantenersl al potere. E noi 
avremmo ancora una volta futto il lavoro di Sisifo: 
avremmo cioá abbattuto una elasse di pa lroni e di 
sfeuitatori per creareene un'altra — nuova e pii as- 
setata, 

Erro perché noi comhattiamo con tutte le nostre forze 
quests sistema, che minaceia di rapirei il frutto delia 
mostra vittoria, e di attirarci adlosso naovi e mag- 
giori guai. 

Ni sostoniamo che la rivoluzione sociale debba farsi 
o mma dei principi di solidarieta, di libortá e di egua- 
glianse. L'ezoism» é um falso caleolo, Uniti el asso- 
ciati, gli uomini prolurraano pi e meglio, e golranny 
bagessere, pace e libertá, Essi devono consilerare il 
boas del loro prossim» come lor» stesso, e à bisogni 
di queli come Jor» propri; perehá quanto tutti gli no- 
mini saranao ben nadriti el edueati, ciascun di essi si 
rea leri maggiormente utile a" suoi simili; e tatt'in- 
sioma vivranao sicuri e Telici, per quanto tale puô es- 
sero la sorte umama. 











A natureza estabeleceu o direito de comunidade ; 
foi a usurpação que produziu o direito de pro- 
priedade. 
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No ultimo num 
Han temor des leis sab « ] 
niiiedea ni sodalado, € usa, creis opportumo ce- 
mastrar que alom de serem as leis um? barreira le- 
levantita contra o progresso e a civiiitade, às gutori- 
dade: que as deerotam e as impio as observam sómente 
quando são em favor da tyrannia; mas, se, por acaso, 
deçen sora tuvor da justiçães violem desceradamente, 

Disto temos exempios todos às dias, em toda à parte, 
eo Brazil não est atras de gralquer outro paiz neste 
um e uso d9 poder. 

Aqui tambem se quiz dar às leis, sempre baseadas 
sobre a exploração a m ra do liberalismo e, por 
boo, proclima-se a mais completa libersade de pensa- 
mono, sobro cuja base cada cidadão pode professar 
quilquer ilda politico-social e £ zer liberamente sua 
prol ua. 

Ora, este espirito Ce liberlade, que os tempos mo- 
deraos forçam os legisladores a afirmar nas suas mis- 
turis Jogislotivas, não é mais que um envedo para me- 
Porme ne enganar o povo, porque cada vez que volta 
dosyentizem às autoridades e em favor da verdadeira 
Hibedode, om fiz-se uma emenda a lei, que de tal ma- 
noiva fica desfigira la, ou procede-se absolutamente con- 
tra a lo violanio-a impndentemente, 

Entre 03 muitos exemplos que eu poderia expor li- 
mi ar-me hoi a um só, de receate data, e que nos toca 
mais apertulamante; isto é, do encarceramento de al- 
gu as compa Neiros, porque professando idéas anarehistas. 

A constituição bracileira, como acenei acima, decreta 
a completa liberdade de pensamento, por isto andando 
comas leis, não so pole estorvar a ningaem por pro- 
fassar principios diversos dos que professa o govern), 
nem se pode impelir de propagal-os; pelo contrario, o 
esdiga prohibe absolutamente de perseguir os cidadãos 
por cxusa de suas idéas e muito mais de tel-os presos 
por ess e chega até a decretar penas para as autori- 
dates que o fizerem. 

Eis aqui os artigos quo vou citar do Codigo Penal 
dos Estutos Unidos do Brazil: 

eTermo IV. Copitulo IF. — Art. 179. Perseguir al- 
egim por motivo raligioso e político: 

« Paga — de prisão celular por um a seis mezes, além 

das mais em que possa incorrer. 

e Torero V.-Cupítio wraco, — Das malversações, 

abuso: e ontissãos dos fanesionarios publicos: 

« Art. 297: paragrapho 9.º — orlenar a prisão de qual- 

quer pesso sem ter para 332 causa ou competencia 

lezal, ou tendo-a, conservar algum incommunicttvel por 
mais de 458 horas, ou retel-) em carcere privado ou 
em casa não destinadi a prisão; 

e Art. 201 —-recnstr ou retarlar a concessão de uma 
« orlem de habeas-corp'is. regul vrmente requerida ; 

« Pena de prisão cellular pr seis mezos a um 

ando, perla do impreg>. com inhabilitação para exer- 
« cer outro, e malta de 2908 a 60)3009, » 


Mas, apozwr da liberlade de ponsamento decretada 
pela constiuição, apesar das allegadas disposições do 
codigo, cozesc individuos foram presos nos mezes de 
março e abril, por ordem do chef» da policia, porque 
professavam idôas unarehistas e dellas faziam propa- 
ganda sem sahir das preseripçõos da lei, 

Pois estunto pelo que prescreve o codigo, O senhor 
cusfo da policia teria de ser processulo e contemaado 
por ter violado os grtigos 172-297-211 do Codigo Penal, 
com tolas as agravantes, e, por isso, applicar-se-lhe-hia: 
dois annos e seis mozes de prisão cellular, 12003900 de 
multa e mis a destituição do emprego. 

Esto sa deveria fizer porque elle persegzuio e ainta 
per vila lãos por motivo politizo, porque o3 teem 
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por muitos moves 3 € porque impedio que tiro 
curso regular um requerimento de habeas-corpus roque- 
róto com us jormes que q Joi prescreve, 

Mas, tratr-se de aaarehistas, isto e. dos juimigos 
toda à oppressão, de toda a mstrpação, de toda a ty- 
rannia e por isie, tulo é licitôo aos oppressores, q 
ustrpalores. gos tyranias modernos, que elles mesm 
trem zmbaria das suas leis, quan lo agridam-se disto 
fizer, reservanlo-se o direito de applical-as com o 
macimo vigor para opprimir sempre mais as plebes. 

Esta é À obra que as autoridades cumprem a sombra 
das leis que preteulem sejam respeitadas por todos, 
em quanto as mesmas autórilades são as primeiras 
demonstrar, com o seu exomplo, que as leis não são 
outra cors do que um pretexto pira sempre mais pre- 
valecer cdespoticemente e sujidaies a lançar nas im- 
municies que 0 essamanismo-anureíico varrerá du fue 
da terre. 
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DIALOGO 


ANaR— La tar casa é mal direito, à tuo! bombini 
non sono ben guidati. 

MonToONE — Sei un impertinente, 

A. — Ti abbisoga un governante che pronta cura 
del tuo interno, 

M,— Sappi, mio caro, che imieiaffari non ti riguardano. 

A.—— Ti abbisogna un direttore; tua moglie non sa 
amministrare la tua paga; essa la spende in mille coso 
di cui potresti ben fare a meno. 

M.-— Ma tu non hai mai visto mia moglie! Crelo 
che ti diventi pazzo. 

A. — Ta ti ossuperai a lavorare senza perler tempo, 
ed ogni sabato porterai la tua paga al governante, 

M. — Poverins5! dico come ciei tu. 

A.—H tao governante sarà nutrito, alloggiato e pu- 
lito in casa tua, e, siccome ezli terrà la cassa, prelo- 
verk la prima parte pei suoi minuti piaceri: sigari, 
teatri, ece. 

M.-— Dopo non resterk pih nulla per mettere sotto 
i denti, e allora? 

A, — Lui ordiner) alla tua compagna qual minestra 
bisognerá manginre; il são gusto sarà il vostro. Al imtt- 
tino, se ta dimentichi di alzarti per andare a lavorare; 
ti svegliori e ti richiameri al dovere, 

M. — Mio verehio Anar, ta vacilli, 

A. — Ogni anno, il 14 Luglio, egli ti dar dieei solli 
perchê tu festogsi degnamente questa data. Negli altri 
giorai di quosta settimana gloriosa tu t inzegnerai come 
potrai pojehê il tuo govermnte — a cagione di tutti i 
suoi disturbi non avrá di troppo della tua paga per 
andare a bancheito con la genta di mondo. 

M. -—- E durante questo tempo i miei si stircran: o". 
Giammai! 

A. -— Quando, per cas9, al giuoco di boceie fuori di 
cittã, avranno taglato 1 panni al tão governante, à tuoi 
interessi essondo in giuvo, tu prenderai un ba-tone ed 
antrai a batterti con quelli delta borgata; tu ti farai 
uceidere, so fi d'uopo, per Vonore del tu» borgo e del 
tuo governante, 

M.--S2 ta continul, ti do un calcio nel selero; ne 
ho abbastinza delle tue selocchezze! 

A. — Allora trovi stupilo quanto ti dissi? 

M. —Si! Si! Si! 

A.—D mm Vimporrd governanti, ne hai gii d'im- 
posti, perchê tu sej tal soggetto che crele di non sa- 
per fare i suoi afluri, 

M. — Come? 

AN deputato che tu ti sei nominato, non é ess9 
incaricato da te di farti buone leggi? di pensare per to? 
Von & lui che agsrava il tuo bilancio di impo-te sul 
pan2, vino, vue), aloggio, ese, 











t jo al atforpre.. .. mr. 
1 Nom sei ti che luvori tutto Vanno? 
à govermunti che arrotondiscono le Joro vunce? 


























M. E par vero; ta mi sorpren ii. 

A. Non sono i depatui che dichixrano le guerre in 
cui i poveri si fam uscilere? Cl) é essi dicona 
per gli sboe:hi del commercioz in realta a magzior van- 
tuggio dell ciasse che possiele. Dopo, come prin, mom 
sei tu il somaro che riempie la evssa. lavoren por gli 
altri? Too patre si & suleiiito per la quiser: 
quarantacinque aeni ci lavoro: portanto | suci 





vivono ci rendita nei bro domint. 

M. Multa entar samapre eo 

À furebho senza qo iroui? 

AU puro é 1a iatarm inrio 
eil consemat.re. el v file copire che sor 
ferosil egumeato do tuo lavuroy, e che e 
una boca di modo da nutrire. 

M. — Bone; ma il degutato no é essa utilo per ge- 
vire gh ani del preso? 

A, JH deputato vale il padron2; ess é In conse- 
gureaza dello sfcuttamento deluomo fetto dalluomo:; 
il deputato e stato inventat) per far crelere al popolo 
che esso si oecuperobhe della cosa pubblica: tuna il- 
Insione; le istituzioni smo enttive, nom € dh caso di mei- 
terle in mostra colte rif me che esso propone; le pro- 
messe riforme feno durire pita longo le cattive isti- 
tozioni; bisogna, al contrario, di r gore ci) che mon 
& bumo. 

M. Quanto nou vi sari pit orline, temo che si man- 
chem del necessario, e si «lsputesaano ansie da pit bel- 
le 10 “o 

A. — Ogridi Vortias ti obbligi ad esere uu vero 
schiuvo del capitale: ma sappi dunque che il discrlino 
esiste nel soldito che mm lavora e che noi nutriino 
fora timente; 1o stesso accale per Vesercito di fancio- 
nori, notai, usceri, genlermi. doganieri. sacerdot, ma- 
gistrati, negosianti. padrom, “onmtati, eve: tutti questi 
iautili devono spariro: spp 8 sra che molti mestie- 
ad prolucenti oggeti di vanr idicola, come crefici, 
givielleri, entzalsi di green lusso. negoziunid di cnpeli 
e Tibbricanti di cose finfe, eadrynno col progresso, poichê 
oguuno in avvenire cercheri prima Vutile associato a)- 
Vagaradevole. Tnita questa immensa quantitt di vo mini 
e donn> ocsupaia a cose inmili e nocive, cercheranno 
un altro lavoro e lo troveranno. 

L'agricoltáta manca di bracir: numerosi territoni 
sono abbandonati perchê maneano d'aequa: si renderanno 
produtiivi creando canali d'irrigazione; e sieccome la 
terra é la cosa primordiale da cai seaturisce ogni go- 
úimento degli umani, & la terra che ogauno Javerera, 
ogmina sará prima di tutto coltivatore. poiche questo 
mestiere é mturale alla nostra specie. Nelle ore d'ozio 
deliivserno e della erescena delPestate si faranno le 
case necessario: earri, mobili, esse, ec. 

M. -— Alora, se io volessi mettere un anello al dito 
ol usare ozgotti di gioielleria mon to potrei? 

A. Oh sil ma te la fibbricherai tu stesso; potrai 
an-he conservare una cassa fra le pit belle givie che 
csistano per darne a chi ne sentirá il desiderio. Ma 
veli, chi si metteri un aneilo al dito o al maso, o degli 
orecchini, sori esposto alle riscto gencrali, poiché piY 
si sara positivi, allontanandosi sempre pii dalle fenfa- 
ronite degli esseri primitivi, à quali si tatuano, si funno 
ecollari di denti di animali, cce. 

M. — Danque, tuíti saranno obbrigari di lavorare 2... 

A. Ti sai che in questo momento poco o tanto 
tutti lavoriumo; coloro i) cui lavoro consiste mel f.r 
piegore la sehiem agli altri sono À signori ed i gover- 
mintl, mentre coloro che pisgano la sehiena somo i sa- 
Jariati, gli sehiavi. Nella nostra societá, quantanque il 
Javora di reciproeitã pubblica debba essere brevissimo, 
non si ristabilirt aleuna sutoriti militare o poliziesca, 
si Issceri dormire in pace i pockhi ammulati che non 
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vorraano fare uaa part? di prodaziono; invece, si istrui- 
ranao pit che sará possibile. E 

M. da qual modo si potrá arrivare fin lá? Le testo 
grosso moa rinunzieranno giammai ai loro privilegi.... 
A. — Ebbene! per sbarazzirs delle piovre che ti sae- 
» tao al midollo, bisogm appropriarsi di tatta lá 
riceneza sociale; é il lavoratore cão |" ha prodotta e 
na quelli che le posseggono. 

M. — Alora, e dopo? 

é Quesdto i rei sarand) espropriati e che il me- 
tallo dotla monete solo sorviri a fire dei cuechiai, a 
lavoratari * ingezneranio di prolurra quanto basta gi 
bisogai di tutti, si associerando conte Toro piacerá De 
pro lurre cose utili, [sol lati, à deputati eli ruidaai non 
esisteraano pit; solô si velranão uomini libari preoe- 
eapari al fine di essere tutti fslici. Si vivrá con quel 
mostro anarchico il cui senso é stato falsato nel tuo 
spirito do tatti gli interessati, 

MM. Perbaceo! ei sono! 

A. Ma pma, che per arrivaro a questo scopo, di- 
sozam primr fire Ja rivoluzione. E subito dopo dire al 
dapatato cid che mr” hai detto poco fa: Che à tuoi af- 
feet non lo riguardano. 

4 Dal, giornale Les Temps Nouveaur — N 


















ANUCRA DEGLI ANARCHICI ARRESTATI 


Dopo à 6 compagri rilasciati dalla polizia eirca 


25 
giorni fa, altri 4 furono tolti dalle prigioni della Lez 


il 7 corrente e nella mattina dell's condotti a Santos 
dove farono imbarcati sul Bretague e mindati a Buenos 
aires. 

Questao & un novo arbitrio della polizir porhê i 
nostri compagni sono stati imberati forgitumente e 
seus che sia stato loro notilicato orline despulsione. 

Cost si va darbitrio da arbitrio e nom bastaa bo questo 
à nostri compagui fárono lasciati senza mangiare dal 
mezzogioras del 7a tutto se portati su! basimento 
faroao messi coi forri al piele. 

Non freciumo commenti a ques inqualificahili : 
a queste inf mie poliziescho e aspettiamo che luta 
chesca policia ubbia deliberato auche su iaitri so 
unora time ecarcerati. 

Lat vato mantiamo um affottuoso saluto vi 
pardti al gri Lo diW LA REVOLUGIDNE 






















compagni 
SAVIAL E. 


IN GIRO PEL MONDO 





Lissoxa. Ta cecasione della processione di'S, Antonio, 
gli anarchici di questa citty distribu rom alenne migli. 
ai manifestini incitunti it popolo alla rivolto, 

Iso facto lv clorico - cameglia sub oroto dl gineo, 
gettanto per terra cristi, mudorne e senti, si «jece a 
precigitos? faga talesé no3 manteria Jo votture ci 
gambe, Iraceia, eve, 

Le polizia, tanto per non restare iroperosa, face razzi 
totute di rrehici. 

Tradotti che farono mello cadeez firado intervistaiú 
dai reporter dei giornali pit importinti del Portogallo. 
E! orala stampr borghese da «ei omti grandiss mm 
in proposito, ben inteso, a vantaggio escinsivo delle no:- 
tre idee. 

























IN BARBA AL CORREIO 





Buenos-Aires — Grupos, La Erpropriacion e Jo. 
: -— Mandateci coma sra vostre pubblicazio 
ro ia lárisro ve lo dará la 2 Sociale. 


Z “Tip. 








MONTEY IDZO. La « culania. 








